
Via Donati, firme
contro il degrado
La strada collega Cascine San Pietro a Casirate
«Situazione da Terzo mondo, rischio incidenti»

PIANURA

CASCINE SAN PIETRO U na p e-
tizione è  arriv ata sul tav olo del
sindaco di Casirate Luigia D ege-
ri af f inché  si adop eri, con la
massima urgenza, p er la soluzio-
ne dei p rob lemi della strada p ro-
v inciale che collega Cascine San
Pietro con Casirate. 

L’arteria, che si
chiama v ia D on D o-
nati, un lungo rettili-
neo, è  stretta, con un
manto stradale ormai
inadeguato. I l p ro-
b lema è  il degrado
dell’arteria, così co-
me le b anchine cede-
v oli.

Sono duecento le
firme degli ab itanti
di Cascine San Pietro –  il cui ter-
ritorio ricade in p arte sotto Cas-
sano e in p arte sotto Casirate –
contenute nella p etizione fatta
p rotocollare lunedì scorso al
municip io di Casirate da G ab rie-
le R iv a –  consigliere di maggio-
ranza a Cassano e tra i firmata-
ri –  che si è  fatto p ortav oce di
q uesta p rotesta.

«I sottoscritti ab itanti della fra-
zione di Cascine San Pietro (sia
q uelli che ab itano nel territorio
che fa cap o a Cassano d’A dda
sia che q uelli che ab itano nel
territorio di comp etenza di Ca-
sirate) –  si legge nel testo inol-
trato in Comune –  a seguito del-
l’ennesimo incidente p rov ocato
lo scorso cinq ue maggio da un
mezzo p esante franato su una
b anchina cedev ole a metà  stra-
da fra Cascine San Pietro e Casi-
rate, chiedono risp ettosamente
al sindaco di intrap rendere tut-
te le iniziativ e p ossib ili affinché
q uesta situazione, ormai giunta

al collasso, deb b a cessare. Se è
v ero com’è  v ero che la causa de-
gli incidenti ormai q uasi q uo-
tidiani su tale tratto di strada è
dov uto in gran p arte alla negli-
genza degli utenti, è  altrettanto
v ero che l’atteggiamento irre-

sp onsab ile delle isti-
tuzioni –  scriv ono
ancora i f irmatari –
contrib uisce in ma-
niera determinante a
q uesto stato di de-
grado. N on è  p iù
p ossib ile av ere una
strada p rov inciale su
cui ogni giorno tran-
sitano oltre tremila
v eicoli, con una se-
zione della carreg-

giata così ridotta, con un manto
stradale da terzo mondo e con
b anchine cedev oli e senza se-
gnaletica e p arap etti adeguati». 

«Solo nella fascia oraria che
v a dalle 6 ,3 0  alle 8  –  sp iega G a-
b riele R iv a –  transitano su q ue-
sta strada, in media,
dai 9 5 0  ai 9 8 0  auto-
mezzi, molti dei q ua-
li furgoncini diretti
v erso M ilano. Ci sia-
mo messi d’imp egno
e li ab b iamo contati.
C’è  da mettersi le
mani nei cap elli p er
le condizioni in cui
v ersa q uesta strada.
Siamo stanchi di
q uesta situazione e
con la p etizione e le duecento
firme allegate v ogliamo cerca-
re di smuov ere le coscienze del-
le istituzioni».

«O ccorre sottolineare –  ri-
sp onde il sindaco di Casirate
Luigia D egeri –  che q uella è  una

strada p rov inciale e non comu-
nale, come a Cascine San Pietro
sanno b ene, p erché  l’ho detto
p arecchie v olte p rop rio a G ab rie-
le R iv a. In Prov incia p ossiamo
chiedere che intenzioni hanno,
ma credo stiano asp ettando l’av -
v io dei lav ori della tratta loca-
le della B reb emi e della b retella
(adesso in gestione alla neonata
A utostrade b ergamasche) che
dov reb b e tagliare a metà  p rop rio
q uella strada». In sede di confe-
renza dei serv izi, aggiunge il sin-
daco, «p er la b retella av ev amo
già  chiesto assicurazioni sulla
larghezza della carreggiata ed
erav amo stati rassicurati in tal
senso». A p p oggio alla p etizione
arriv a dai due grup p i di mino-
ranza consiliare casiratesi. 

«È  una q uestione da risolv ere
in temp i b rev i –  sostiene M auro
F accà , di Progetto democratico-
Pdl- U dc –  anche alla luce dei
nuov i insediamenti che sorge-
ranno all’inizio di q uesta stra-

da. A usp ichiamo
che al riguardo p os-
sa essere ap erto un
tav olo di confronto
serio con la Prov in-
cia». «La Lega –  af -
ferma la cap ogrup p o
V aleria Sonzogni –  è
semp re stata sensib i-
le a q uesto argomen-
to e difatti nel p ro-
gramma elettorale
dello scorso anno

av ev a inserito la messa in sicu-
rezza di v ia D on D onati. Perciò
ap p oggiamo la p etizione che in-
tende sensib ilizzare il sindaco
sul tema della p ericolosità  di
q uesta strada».

Luca Maestri

D A  CARAV AG G IO A SESTRI  LEV ANTEI I I I I

Premiata la fiaba degli alunni del Conventino
La classe I B della scuola primaria «Conven-
tino» di Caravaggio è stata premiata sabato
29 maggio nell’ambito della 43ª edizione del
concorso letterario «Premio H.C. Andersen»
di Sestri Levante (Ge), con la fiaba «Il pavi-
mento magico». Protagonista un bambino di
prima, Leonardo, che a scuola perde ogni co-
sa che ha nell’astuccio: matite, gomme, pastel-
li… ma un giorno si accorge che è il pavimen-
to a risucchiare gli oggetti. La maestra Mar-
gherita però non gli crede, fino al giorno in cui
lei stessa viene «mangiata» dal pavimento…

Nella sezione Bambini, è stata segnalata co-
me fiaba meritevole, con la seguente motiva-
zione proclamata dalla giuria: «Fiaba nar-
rata con brio ed inventiva». Al Convento del-
l’Annunziata, nella splendida cornice della
Baia del Silenzio, gli alunni e l’insegnante Da-
niela Tovo, emozionati, hanno ritirato il di-
ploma e la copia del libro su cui sono pub-
blicate le fiabe vincitrici e segnalate, accom-
pagnati da un nutrito gruppo di genitori fe-
stanti. Testimonial della manifestazione l’at-
tore Moni Ovadia.

Con un contrib uto di 8 0  mila euro dalla R egione si rifà  il sistema di illuminazione

C as tel R oz z one, p iù  lu ci e ris p armio
IN B REV EI I I I I

R oc k  s h ow  in p iazza a T reviglio

Ô Torna il Treviglio R ock  show  promosso dall’asses-
sorato alla Cultura in collaborazione con l’Accade-
mia musicale di Treviglio. La manifestazione è giun-
ta alla q uarta edizione. Domani, venerdì 4 giugno,
alle 21  l’appuntamento si apre con Accademia live!
rock  bands. La manifestazione prosegue il 1 6  giu-
gno con il rock  d’autore di R iccardo Anelli e Isabel-
le U rla. Le altre serate sono fissate il 30  giugno, il 21
luglio e il 4 agosto.

Cas irate, c inema e p op c orn in c ortile

Ô Il circolo di cultura cinematografica 90 0  e la biblio-
teca organizzano per stasera, alle 21 ,1 5 , al cortile
delle scuole elementari e medie di Casirate, la proie-
zione di «A serious man», film di Joel e E than Cohen.
Il biglietto costa 3,5 0  ma è gratuito per over 6 0  anni
e under 1 4 anni. Il circolo offrirà  a tutti del popcorn.

A mbulatori, numero verde p er p renotare

Ô L’azienda ospedaliera di Treviglio informa che per
prenotare telefonicamente le prestazioni ambulato-
riali negli ambulatori dell’azienda o di aziende col-
legate, si può telefonare al numero verde del call
center regionale 8 0 0 6 38 6 38  attivo dalle 8  alle 20 ,
dal lunedì al sabato. Seguendo le istruzioni impar-
tite si potrà  scegliere dove prenotare. Occorrono
l’impegnativa del medico di base (se richiesta) o del-
lo specialista ospedaliero e la tessera sanitaria.

CASTEL ROZ Z ONE A mmon-
ta a 8 0  mila euro il contrib u-
to a fondo p erduto che il Co-
mune di Castel R ozzone ha
ottenuto dalla R egione p er
l’ammodernamento del p ro-
p rio imp ianto di illumina-
zione p ub b lica. M olti lam-
p ioni sono ormai fatiscenti
ed in p iù  montano ancora
lamp ade a v ap ore di mercu-
rio, che non garantiscono
p iù  sufficiente luminosità . 

U n interv ento di tal gene-
re era già  stato fatto nel 2 0 0 6
ed av ev a riguardato la p ar-
te nord del p aese. Q uesta
v olta, inv ece, riguarderà  la
p arte sud. «D op odiché  –  af-
ferma l’assessore ai Lav ori
p ub b lici Luigi R ozzoni –  ci
rimarrà  solo da interv enire
sulla p arte est».

L’ammodernamento del-
l’imp ianto di illuminazione
p ub b lica av rà  un costo com-
p lessiv o di 9 9 .5 6 0  euro di
cui la R egione finanzierà
esattamente 7 9 .6 4 8  euro. D ei
lamp ioni che si trov ano in
v ia D ante A lighieri, nel trat-
to comp reso fra la ex  stata-
le 4 2  ed il q uadro elettrico,
v erranno sostituti sia i p ali
che i corp i illuminanti: al
p osto delle lamp ade al mer-
curio v erranno installate
lamp ade al sodio che oltre a

garantire maggiore illumina-
zione p ermetteranno anche
consumi inferiori. I lamp io-
ni v erranno inoltre sp ostati
sulla p arte op p osta della
strada: in q uesto modo p o-
tranno illuminare anche la
p ista ciclab ile. Prev isto infi-
ne l’interramento dell’attua-
le linea elettrica aerea.

N el tratto di v ia D ante A li-
ghieri comp reso fra il q uadro
elettrico ed il centro storico
dei lamp ioni v erranno inv e-
ce sostituti esclusiv amente i
corp i illuminanti. E  così

v errà  fatto anche in v ia IV
N ov emb re, v ia Locatelli, v ia
D onizetti, v ia D a V inci, v ia
M onte G rap p a, v ia M onte
R osa, v ia M onte B ianco, v ia
Stelv io. In tutto saranno 4 2  i
lamp ioni ammodernati. «In
q uesto modo –  ci tiene a p re-
cisare l’assessore R ozzoni –
aumentando nel centro ab i-
tato di Castel R ozzone l’illu-
minazione contiamo di au-
mentare anche il liv ello di
sicurezza p er tutti i suoi re-
sidenti».

Pa. Po .

Dai residenti della frazione Cascine San Pietro sos al Comune di Casirate per sistemare la strada di collegamento

Ô Treviglio

O s p edale, offens iv a antimob b ing
Costituiti dall’A zienda un comitato e uno sp ortello. O ggi p rimo incontro

n  Parte da Trev iglio l’of fensiv a al
mob b ing, fenomeno semp re p iù  p ro-
b lematico ma di fronte al q uale gli
strumenti di difesa non mancano. L’a-
zienda osp edaliera di Trev iglio, anche
p er tenere sotto controllo le p rob lema-
tiche collegate ai p rop ri serv izi, ha in-
fatti istituito il Comitato p aritetico sul
fenomeno, attiv ando anche uno sp or-
tello di ascolto «p er la gestione dei
conflitti e la p rev enzione del mob -
b ing». «L’azienda osp edaliera diretta
dal dottor Cesare E rcole –  si legge nel-
la nota che annuncia l’iniziativ a – , ri-
conoscendo le grav i conseguenze del
mob b ing sia p er il mob b izzato che p er
l’A zienda, nell’assolv imento dei p ro-
p ri fini istituzionali ha costituito un
Comitato p aritetico sul fenomeno del

mob b ing (Cp fm)». M a q uali sono le
funzioni di q uesta realtà ?  «Il comita-
to –  si sp iega –  è  finalizzato a p rev eni-
re e contrastare, con soluzioni idonee,
le ev entuali criticità  che p ossono rap -
p resentare un rischio p er la salute del
dip endente, nonché  a garantire un
contesto lav orativ o b asato sulla cor-
rettezza, sul risp etto della dignità  e
della p rofessionalità ».

L’A zienda osp edaliera ha inoltre at-
tiv ato lo «Sp ortello di ascolto p er la
gestione dei conflitti e la p rev enzione
del mob b ing» come organismo al q ua-
le ciascun op eratore p uò  accedere p er
segnalare p articolari situazioni, anche
di mob b ing, che si sono create all’in-
terno del luogo di lav oro. «A ll’inter-
no di ogni sede osp edaliera l’attiv ità

di ascolto è  garantita, congiuntamen-
te, da uno p sicologo e da due comp o-
nenti del Comitato (in rap p resentan-
za della comp onente aziendale e sin-
dacale)».

È  già  p rev isto un calendario di in-
contri p er giugno, a cui si p otrà  acce-
dere lib eramente. G li incontri sono
semp re dalle 1 4  alle 1 6 . A ll’osp edale
di R omano, sala Consiglio, p rimo ap -
p untamento già  oggi. A ll’osp edale di
Trev iglio, sala V olontariato, ap p unta-
mento martedì 8  giugno; all’osp eda-
le di Calcinate, sala Consiglio, giov edì
1 7  giugno, mentre all’osp edale di San
G iov anni B ianco, in sala sala B ib lio-
teca, il «p residio antimob b ing» sarà
organizzato nella giornata di v enerdì
2 5  giugno.

In duecento
hanno sottoscritto 

il testo. 
«Sulla via,

tremila veicoli
al giorno, troppi

pericoli»

Castel R ozzone sistema l’illuminazione pubblica

Insieme alla Turta de Treì da sab ato v errà  p rop osto al «W ine F estiv al»: unici p rodotti targati B ergamo

Il liq u ore al melone di C alv enz ano s b arca a M ontecarlo

A nche a maggio
il cedimento

della banchina
ha coinvolto
un mezzo. Il

sindaco: l’arteria
è provinciale

TREV IG LIO A p p rodo «p rincip e-
sco» p er il Liq uore al melone di
Calv enzano e il dolce trev igliese la
Turta de Treì. Infatti i due p rodot-
ti da sab ato a lunedì p rossimo sa-
ranno p resentati alla terza edizio-
ne del «M ontecarlo W ine F estiv al»
che si terrà  all’H otel M é ridien B ea-
ch Plaza. Sono le uniche realtà  a
rap p resentare anche l’intera p ro-
v incia orob ica al rinomato ev ento
enogastronomico nel Princip ato di
M onaco. 

La decisione dell’inv ito a corte
è  stata p resa dal direttore tecnico
coordinatore della manifestazio-

ne, R ita M ulas, sarda di origine ma
da alcuni anni domiciliata a B er-
gamo. «U na città  –  ha detto –  di cui
sono dav v ero innamorata. H o in-
v itato la Coop erativ a agricola di
Calv enzano (la p iù  antica in Italia
essendo stata fondata nel 1 8 8 7 ,
ndr), p roduttrice del Liq uore al me-
lone, e il B ar M ilano di Trev iglio
nella p ersona di D aniele M anzot-
ti, p er il dolce Turta de Treì, non a
caso. Si tratta di due realtà  imp ren-
ditoriali scaturite dalla v oglia di
misurarsi con il p assato salv aguar-
dando storia e tradizioni, ma con
la cap acità  di stare al p asso con i

temp i». L’inv ito a M ontecarlo è  sta-
to sottolineato p ositiv amente da
p arte del p residente della Coop e-
rativ a agricola calv enzanese B ep -
p e F acchetti e dal segretario F ab ri-
zio M essaggi p er q uanto riguarda
il Liq uore al melone. Così come da
D aniele M anzotti, del B ar M ilano
di Trev iglio, p er q uanto si riferisce
al dolce caratteristico la Turta de
Treì. U n dolce che rientra nel sol-
co della tradizione cittadina. «M a
che noi –  afferma D aniele M anzot-
ti –  ab b iamo contrib uito a rilancia-
re p rop rio nel momento in cui si è
tentato di ridare dignità  al dolce

dei nostri av i. U n dolce che da
q ualche anno sta attrav ersando i
confini italiani grazie sop rattutto
a emigrati b ergamaschi che tornan-
do nei Paesi che li hanno accolti
sono orgogliosi di mostrare il dol-
ce dell’antica tradizione di q uesta
terra».

Il p residente B ep p e F acchetti,
inv ece, non ha mai fatto mistero
della sua fiducia in q uanti, attra-
v erso la Coop erativ a agricola di
Calv enzano, hanno p untato sulla
riscop erta del melone retato del
p aese. Tra l’altro il melone all’i-
nizio del ‘9 0 0  era finito sulla tav o-

la dei R eali d’Inghilterra grazie a
un fruttiv endolo londinese che sul
frontesp izio del suo negozio av e-
v a v oluto mettere una v istosa in-
segna con scritto «M elone di Cal-
v enzano - Italy ». Il segretario del-
la coop erativ a, F ab rizio M essaggi,
p one l’accento sulla cap acità  di
scommettere sulla riscop erta del
melone locale in forme alternati-
v e, come «p asta» p er gelati o mar-
mellate. L’ultimo p rodotto è  ap -
p unto il Liq uore al melone che sta
allargando la cerchia degli «amici
del melone» in altri camp i. 

Sav erio  V o lp e

Fabrizio Messaggi, segretario della cooperativa
agricola, mostra il liq uore al melone (foto Cesni)
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